
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

C’È BISOGNO DI TE 
 

 

I BAMBINI SONO FIUMI DI PAROLE  
RIPETUTE COME SEMPLICI POESIE  
I BAMBINI CHE TI SCALDANO UN PO’ IL CUORE 
BASTAN SOLO SEMPLICI MAGIE  
I BAMBINI CHE RICERCANO L’AMORE  
TRA LE FATE E MILLE FANTASIE  
ALLA MAMMA LE REGALERANNO UN FIORE  
CRESCE IL NASO SE DICONO BUGIE  
 

I BIMBI VEDONO E FANNO QUELLO CHE FAI  
E QUANDO PARLI RIPETONO QUELLO CHE VUOI  
BIMBI CHE TI GUARDANO E TI SCRUTANO  
E SENZA APRIRE BOCCA TI CAPISCONO  
BIMBI CHE UNA GUERRA HA RESO VECCHI  
BIMBI SUL FERRARI CON IL PAPÀ  
BIMBI CHE RIDONO, ANIME TRISTI  
TUTTI BIMBI DEL MONDO E DI OGNI ETÀ  
BIMBI CHE HAI GETTATO NELLA SPAZZATURA  
PERCHÉ HAN VOLUTO NASCERE SENZA PERMESSO  
E I MORALISTI FALSI DELLA VITA È DURA  
PERCHÉ NEL MONDO DI CARTA TUTTO È CONCESSO  
BIMBI NEI GIARDINI E NELLE PIAZZE  
BIMBI CHE COMBATTONO IN MEZZO A NOI  
SONO GUERRIERI SENZA CORAZZE  
I NOSTRI PICCOLI EROI  
 

OOO EH OH  
IMPARA A CAMMINARE  
INSEGNAMI A VOLARE, ANCORA 
OOO EH OH  
IN QUESTO MONDO TUTTO UGUALE  
TI PRENDO SULLE SPALLE  
E ANDIAMO VIA  
OOO EH OH  
AIUTAMI A CAMBIARE, PERCHÉ  
HO BISOGNO DI TE 
HO BISOGNO DI TE 
C’È BISOGNO DI TE 



 

  
da ventidue anni si prende cura dei piccoli ricoverati al 

Gaslini e da almeno quindici anni crea, inventa, acquista, 

gestisce, e anima spazi di accoglienza e pernottamento per 

i loro genitori e fratellini. 
 

 
 

Ci sono più di duecento volontari, rigorosamente formati, 

a servizio di chi arriva da lontano, valigia in mano, la fretta 

e l’incertezza di una diagnosi, la sofferenza di un bambino, 

il dolore e la difficoltà della sua 

famiglia a gestire nella malattia la 

lontananza da casa, dal lavoro, dai 

parenti. 

C’è un luogo di accoglienza diurno 

all’uscita dell’Ospedale. Si chiama 

Tana degli Orsi, e offre la 

possibilità di cucinare, fare una 

doccia, fare o farsi fare un 

bucato, ristorarsi e parlare un po’. 

È il cuore di tutto il servizio alle 

famiglie, curato da 70 volontari. 



 

 

C’è un posto per i fratellini, 

e per i ricoverati dimessi, ci 

sono maestre e giochi, spazi 

e ascolto, ancora, per 

genitori e bambini. Si chiama 

Tana degli Orsetti, ed è un 

altro luogo d’incontro, di 

confronto, di consolazione. 

Ne hanno bisogno genitori e bambini. 

Ci sono dei letti per dormire. Nei Rifugi. Tanti, cresciuti 

di numero, qualche letto in più ogni anno, e qualche genitore 

in meno, ogni anno, a dormire in auto.  Appartamenti 

acquistati o donati o offerti, attraverso donazioni, eventi 

curati dalla Band, il cinque per mille dedicato alla Band. Ma 

non bastano mai. 

 

C’è una Casa Rossa sul mare di Sturla: era un cantiere 

navale. Affidata alla Band, è adesso un cantiere visibile a 

tutti coloro che si avvicinano al Gaslini.  Non più barche da 

far uscire in mare aperto, ma mamme, papà, famiglie da 

ospitare nel COVO DEGLI ORSI, nuovo porto accogliente 

della Band. 

 

 



La responsabilità … un dovere che eleva la convivenza sociale a comunità 
solidale, che trasforma il bene privato e pubblico in bene comune, ossia 
moltiplicazione di ciò che insieme si vale. Lucio Romano, Comitato nazionale bioetica  

 

 

Ospita gratuitamente, in monolocali con servizi, 11 famiglie, 

e negli spazi comuni offre accoglienza, consulenze, ristoro, 

cucina, lavanderia. È crocevia di incontri e collaborazioni. 

Per crearlo abbiamo avuto l’aiuto della Fondazione San 

Paolo, che ha premiato il progetto Band con una grande, 

fondamentale sovvenzione. 

 

C’è sempre bisogno di tutti noi. 

Di noi che sappiamo che la malattia di un figlio è il problema 

più grande, per una famiglia. Di noi che crediamo 

nell’esperienza della Band degli Orsi a disposizione dei 

ricoverati e delle loro famiglie.  

Di noi che stiamo sperimentando che abbiamo bisogno gli 

uni degli altri, per vivere meglio insieme.  

O semplicemente, per vivere, e far vivere. 

 

Grazie a tutti voi, insieme per la Band stasera. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

I “Cugini della Corte” sono Andrea e Lorenzo, cugini in arte 

così come nella vita. Iniziano il loro percorso artistico nel 

dicembre del 2018 pubblicando alcune parodie delle canzoni 

più celebri adattandole e creando una versione tutta nuova 

dei brani del momento dal punto di vista di due genovesi. 

Pubblicano inizialmente le loro canzoni su YouTube, e 

diventano virali sui social ottenendo così una discreta 

popolarità a livello locale grazie anche all’aiuto di Stefano 

Scala, maestro e arrangiatore, e Davide Locatelli, regista, 

con i quali formano un team indipendente: nascono i “Cugini 

della Corte”, risultato di grande passione. 

Andrea, the voice, ha 36 anni, passione per il canto fin da 

bambino grazie anche a papà Roberto con il quale ha mosso 

ii primi passi nel mondo della musica. Assieme alla sua 

famiglia gestisce il bar della Corte, La Corte Lounge Bar, 

che dà il nome al duo. 

Lorenzo, la penna, ha 30 anni, laurea in ingegneria, 

passione per la musica e la scrittura, ha studiato teatro 

prima di dedicarsi a tempo pieno al progetto “Cugini”. 

Nel giugno del 2020 il loro primo singolo “Figli di Trofia”. 

Ad oggi gli inediti pubblicati sono diventati 10, auto 

prodotti e scritti senza l'aiuto di alcuna etichetta o casa 

di produzione. Possono essere ascoltati sulle principali 

piattaforme musicali. In ogni brano un messaggio, 

divertente o riflessivo, con la speranza di regalare 

un’emozione agli ascoltatori. Dentro c’è la nostra Liguria, 

raccontata e messa in musica in un progetto artistico 

pronto a crescere anche a livello nazionale. 

 

 



 

E adesso, il lavoro dei Cugini della Corte entra al teatro Ivo 

Chiesa per accompagnare i genovesi in una serata di musica 

e solidarietà. 
 

 
 

Tutto è nato dal nonno di Lorenzo, grande sostenitore della 

Band, per la quale aveva scritto una canzone, Il nipote l’ha 

ripresa modificandola, creando così un “mashup” tra 

presente e passato, e dando vita al nuovo Inno della “Band 

degli Orsi”.  

Si chiama “C’è Bisogno di te”, ed è proprio l’appello della 

Band per i suoi bambini ricoverati in Ospedale, e per le 

famiglie. C’è bisogno di te, di tutti noi.  
 

Grazie che ci siete, stasera. 
 

 

 

Questa è la nostra grande opportunità, la possibilità cioè di misurare il tempo 
secondo il bene da dare, secondo la possibilità di dotare di significato la nostra vita.  
Paola Ricci Sindoni 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


